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I DUE BRINDISI 
V opl^rtaào rìleTare il aigaificato 

bbii ataiimoqp, nell'attuale a^omeotn 
.d«Ua pojIttM europsa, "i briodisl pro-
BPD'stati l'altra'tara'da Umberto e da, 
Gagliltlaiòj' e ehé I poltri lettoi;i htinao-
troiàio {lèi pttpero di ieri. 

Il, Ĉ 'e,'d'ìî a,̂ a ba insistito aniralleiiDza. 
til4tr(>>teJ«s4o~italia«, -.ei ha, anche ans; 
Tolta, raoinieatato come la Triplice Ab', 
bis p»r na^tetho tao 'noofo il niaotsoi-; 
tàhiio'iMk ftiié In Buropa, Se la con-
alnsìona dell'alleania tra la Rasala e la 
Francia e lî  .pijo^jariB^iiejfttianf f 
KroDstadt ifappcéseattinà un ' ammoiti-.' 
'iUe«Uy'''df fronte alla Triplice, queata 
brladigl di Umberto ramffleoth'&llà'Du-' 
plloe ohe l'aoiicizia ^ l̂l̂ ',1iji]e P'̂ titnf.e. 
del o^ î;f,,.d,'lByrapa «bb l'Italia, i più' 
ohe mai salda, c ^ . l,'iHnf!)ne ,dei tre 
paekii .«irbi't6rtb< naek»' iplìi' stretta. 

Ad.ilin:,fK!IHaqi>imeato-He succede un 
altro. , . : : i . .. . 

jJift^liSoel briodisi di Umbertc),, fft 
tiKOfaXA è,.jassDi>iata alla prudenza, il 
;br^nrfl̂ ',dj Guglielmo i naa, vera e p;;o-

' |̂f ,̂rî pòìlt% alla màuifcstsEioDe dì Krp^; 
f^/ l i i 'av«enata procUmazione,dell'air 
,lei^)fjfri(agO'niS(far; lo'hri spioto a rl-
09rJ|a|;̂  000̂  molta energia'ohe la 'fn-
f()<)fi,<.r;(B>la< ed é proats. L'avariagli' 
coilitiMKlto II suo brindisi volgendo- up| 
e^^p'^|lut4 al comandante„,|}el ififtp, 

.d'ATii^l)*.! di manovra, è la pr«iv.a che: 
"GU^Ii^lige ha volato riaffermare la su-

pleniiazia-dèlla Oermaoia, e dimostrare 
' itMlÈÀ^'lA' ohe anche dopo Kroost^dt^ 

l'imperatore tedesco, mercè l'amicizis 
d^Yi^^M^of'"' '"^'t'i rimane l'arbitro 
i^^jsi(pi dentini, 

I Soypani in S e r m a n i a 
KiasBumiamo ilHgli ultimi tolegramiol. 

.Umberto 

vento, FoD-oqo aoc'Iamatls'simi dalla truppa 
e da nupan^usa folla. 

Al i'itarno ad Homburg colazione di 
jfamjiglî . 

L,a regio» Margher^B^,fi, {reC6' oella 
mattina n .Frnticpfor^e, òap'te della fa­
miglia Holzaugen. Più tardi gi'inss pare 
a Fraaoofqrta l'imper.̂ Jfiua Federica. 

Alla aera pranzo di 160 copnrtl of­
ferto alle autorità. 

Dopo.pranzo, i Svvrapi e i principi 
a6sisieitt(ir^'^^rsei[tak-.!ill'illuminazione 
e ai foocìii d'artifìcio. 

' l'̂ Àŷ rani tedeschi in Italia 
Roma-tì — S i '-assicura nel mudo più 

poaitiroiehe larvisitft'dèi Biali.'d'Italia 
si Sovrani di fleraiaaia sarà restituita 
entro l'nnno, L'Imperatore di Qermauia 
aveva già deciso di veniro In Italia 

idìriv^ ijl)% î parlasse dell'andata di Re 
Umberto ad Homburg, e Ĉu. apMinto 
dopo conosciuta l'intenziofìe 'abll'IKip^-
'rAtoré-oh*'il te d'Italia^ lifg'e^'di re­
carsi' Ini in Qer,ii)aqja, i^ii(i|,ìiyéa'|a,ogli 
'résiitt(itc{ prima, d'ora la visitai, imQa-
rialti, cf̂ l l'éoè. 

' Bil^àhb 6 — I brindisi di,Hamburg 
• faipi^.^iì'kltAo anche qui n'n'eco' 'Mììi]pa-
, ti^|Mmà. (fegli stessi no^ aĉ ,̂ , ,fei ..eoa-, 
lam^jlluavgiEaente e solebóVniî î ê,, 1 fi-i 

.(li^mfigf)i\el]ì trlplfce alleanza, e nai.nei 
. ̂ ìf^Sìfìg^gOtl» tendenze pacinche, mai 
'VifiMffWta«pure.olie la posizione dell'Ir' 

-tàlia nel nasso della triplica è tuttora 
.|'J^|^7^^e fo 6 sempre stata. La pa-

parola'-«alleanza », esclndeute ognli.ei 
qnivoco, pronunciata a Homburg, fa di-
mtutìmm ria frase « nazione alleata » 
mi/kMitif^fl!f parlando della FfiHMWb» 

Yieima 6 —-X^N^B.Pretsi scrive 
ohe nei brindisi dii'HoUibiirg'''Vitniié'ra-' 
tore- idi^ìQtéìcai'ààmni -te dTtalf /W-
rono termini dsiì^càsivi e vibrati ap^'cdto 
«re ribattere le vooi aparse nel gìò'riiali 
inglesi e franagli,, j,q.«»li diQavano ,chs 
lB,it*^p)Ko^#l|8«n«siì(«,,»ubito uuaiBonssa. 
Probibilmente quei brindisi sono stiliz-
zî ti in una ô̂ r̂ ig ^ei}]^.^ ed; eperglsa. 
netl'iataoto di smentire ana volta per 
sempre tutte le diceriei.iflha.tendessiero 
à far supporre che la triplio^,(\w,jf)f)ai 
pilli su basa solida. 1 due monaroDl ao; 

..̂ «k'oÉo a gara oella scelta dei terffiiói 
}iì(i espre^fivj p̂ er affermare la'solidità' 

"e'fermézza aeli'alleaoza, 
.', JWgi S — L» Pedle Ifepuiliquf, 
^ boìbrifentando i brindisi di Homburg, 
r'diAe :- « Sa tutti vogliono la pace, perette' 
DOQi ai' disarma PEA'I verità''è'ella Sol­
tanto il timore reciproco garaotisce Is 
fitìt e ì Governi ingànnsmò i .jPQp.pli », 

La Patrie giudica ebtàtici^ i'i.M^W'. 
dell,'Imperatore,,fred({a,q|ie,IIp di Ke Um-
bertoiaméndno non sinceri. 

La Liberto rileva la pacìfica intona-
M^̂ S'""*.*' W»fe' i .«lai.wggiBBg?. ohe la, 
migliore garanzia della pai)a.nmAaiS U,i 
Duplice. 

Lia Repuòiiqwet sPrancais» iidica. che 
i brindisi, sebbene-diserei''nells> forma, 
concordano nel concetto e rinserrano ' i ' 
vincoli dalla triplice. 

r'!D«ff«<ifikffi(rtì8fti..oha. floa-yiijftQ.-. 
tivo di allarma5j^,fl^fffti^v,egi!pj^i,gp9i.i 
bnrg. La Fraiùi4,.,.dxipOt.cO{ycliiaa l'al­
leanza franco- r^jj^pj^^ttejidere. Gasa 
accetterà il ravvicltt8^ei|tp ĉ in l'Italia, 
ma ci vogliono ;̂ aj[|i,V' b^n vane appa-

.f«)njEeĵ p̂|̂ imp di'farà delle cbncesaioni. 
tt'VigCtrò opina che nulla varrà a 

impedire ravveaimèDtO'- d#l!à repUiltoa' 
federativa italiàBa,ibliiaqi. aUccesso la­
vora il Papa, 

LA POLITICA 
11 

UaO' «b'è stato ministro e ohe .aeiobra 
prossimo ad esserlo'nuovamente, l'ardi' 
naodo Martini, scrive da Róma al Pio-
oolo di Trieste: 

«SI 0 no? Ha 0 non ha>ua,goverDa-
itore la Colonia Eritrea? 

Perchè da pljŜ  gjorai ^i,, apfî r.opa ,e 
oonferp}», flho!iil..MBtt<>r(«Ba(iJEa4ifiì, ani 
già qusU'ttiflcio ftiioSerta.,e(liaBsagnBto, 
ora ilo-irinunzia: ' e chi dalla> liiiiinsia 
crede-tupvare rie Ciigioni idei qaaài'uai-
veraalé-'tnevavigllato disikvoVe'òbde la 
nom\na di'-lùi'fii' accolta',!'iì))i-ili altri 
'argbmenti'd'indiiie politidà ,e,i>vl,ame]i-
'tàr«(. ... • 

der.tA^euté poche voltffti9|t!)Q,irìaar$li, 
U9J,at,t(), d̂ l Qo,Vie(l¥.o, fa,.' ogn;^, queaio, 
ceosurfttgnponi cosii; largo consenso; po­
che volte la pubblica n[̂ ipii)p^ ,̂ai. tu îfi-
,t^,d iqoiji,̂  qt|esta cosi concorde; ina è 
giusto aggiungere che poohe volte, al-
'trasì uD ujmo fu giudie^tct.cafi coal 
^caj;aa equanimità. Le bgijftpĝ gfp̂ nẑ  pa­
triottiche sue si tacquero; lo dissero 

;gj«riaaliata,\Vactta.i e pesante; i ceaai bio-
.•grdBai,e,crltieì.uun ebbsro'uè maggiore 
-ampiezza-oè'maggior serietà. 
, .Onibene: il.'Bunfadini naniè un gior-
nt̂ l̂ .̂ta; è un lett̂ î̂ tQ f.l)?L.sftr,''̂ e talora 
aî ticolì in q.uq4f' aJ inq^al, gi,oi;pa,{e, .e, 
a' giorni ,oli!a coi;ri),9o,.spgaat$mente, la 
distinzione è, profqniJK,, la differenza es-
aenzìale! Vlirlameqfe'e, po^, snpe'fSo'al-
mpD^e ,er<>,<)li,fPì .alcuni libri suoi di sto­
ria lombarda soo prova più che valida 
della su» 'ColtUra,-ee ' non' sempre della 
laoa attitudine ^à'igliidicara spasaionata-
menla inumisi e fatti,.. Scrittore non va­
cuo ; che anzi ai ' può dire , oh'ei non 
acriya, sa, non, quando hai,qualcosa di 
.singalaca, talvolta diipaEadoaaale, da dire; 
,non.,,pes»pte, oti'egji ;hft|̂ uqo,, 4 l b ano, 
,rnqp,.,mA'P'>am':a,ftf;$la,t ,̂ai;ip{i, di com­
batti meot ', 

Né apiaoe in.Iai. il comiiatteute pronto 
.ad asaidiiQ; spiace (a voÌ4i< esser giusti 
ibisogna dir tutto) splace nel combattente 
l'impostatura. Chi scendo nell'aro'iia pp-

iilitieti a-'Colpi dev'essere preparato ; ma 
i colpi ai tollerano meglio delle lezioni; 

t'e il Bop_fadini prima di ferire l'avver­
sario io' ammaeatra, lo ammonisce, lo 
redarj 

'sieì 

lifypa iMi^in'e'tlS' salate 
oMoio rinforza ognor la qiite. 

parte del quale ai non abbia lasciato 
|i,intan4Brai cbe,'JO' ^timavai iocapltce di 
-ilirigere l'amministrazione cui era pre­
posto'. Se 'diventasse lui un giorno mi­
nistro, si può esser sicnpi qu'on lui don-
nerait dw fila retordre'; gli tocche­
rebbe 0 compiere miracoli, o cadere pre­
sto e non bene: perchà. gr«& parie'di 
coloro.ch'ei bollò d'inàpieUtii g l t 's i le-
<X'°¥M)̂ r><);.<iMtt'$»8<''̂ ando non senza 
ragione : ora a,,5[iji, fm^^t- lii.mufti^q : 
vediamo un pò,', qij/jl ,fihf|#?p/fteifor»!vfli. 

IS forse i risentimenti a lungo covati 
ebbero qualche paf'te neti ;,q|ifn̂ q̂ j|<, (){)a 
la notizia dell'e8seif^',„^^ti|̂ q)nil^^{j^,g9-
rernatoré dell'Eritrea sBsolto a questi 

pì'inii P.irchè a» " tr.ilt&aH'i di min-
tenore In Q::ioa\« qn-ii essa è di preuDntf, 
nonostante "l'ingegno del Bonf-idmi, si 
potrebbe roginiialmonte temtire ch'egli, 
digiuno di mjite cose che bisogna avara 
non pare assaggiate, ma digerita, non 
fosse l'uomo meglio adatto a governarla; 
e l'anno per il quale si disse astersi 
egli impegnato col G'iverno, non gli ba­
sterebbe ad Impratiobirsi. Mi ae il Mi­
nistero persiste nel disegno di abbando­
nare l'altipiano e scendere a Massuua, 
non è noceessiria, per tradurre quel di­
segno in effatto, malta larghezza e molta 
varietà di nozioni sugli uomini e sui 
fatti dell'Abissinia ; basta l'ordine a no 
colonnello del genio, che smantelli le 
fortiSoiizioni; l'ordina alle truppe bian-
cha di pigliar la strada dell'Àrtnroba.iO 
dal Bizen : p»r le truppe indigena non 
c'è biaogoo di aicuo ordine, perchè sa 
ne andranno da ai. 

Questo, gridare ohe s'è fatto ootitro 
la elezione del Boofadini, io me lo spiego 
dunque non già con la manchevolezze 

risentimenti ai quali ho accennato e che 
forse han bnttìiìo<zalKJnl fuoco, l'uomo 
,non c'entra. C'entra invada il programma 
.politico, ch'ei rBLlUgarAp «ha si suppona 
egli i-afBgari :, quel programmi ohe 
brevemente ipa.^fnoacepieDte fu de&î ito: 
la liquidazione delia Oolònia, 

Raocuntaiio I giornali che l'on. Di 
Rudinl in ' • 
m ostri, p 
r.-ibbaudono dijlHàrfipiĵ ó 
alla costa, e quelli assentendo, facesse 
registrara nel verbale la unanime deli­
berazione, CDiifurtataida queste panale: 
secondo i voti della Camera.e la va 
Ionia, del paese. 

Or \mi^t io. jt,omo. cjf.eigas^fa vqlfj\..il 
voto della Oamê .a non corrispónda 
punto alla volontà dei paese: e ̂ potrebbe 
anche darsi che una tale disformità, ma­
nifestandosi chiara intanto ohe durante 
le 'vacanze i deputati vìvono fra mezzo 
a' loro elettori, neanche i voti fossero 
a novembre quali il Ministero li imma­
gina e spera. 

La regioni d'Italia che più si dicono 
e veramente si'dimostrarono'sin' idall'i-
niziO' avveraa alla impresa africana, sono 

•ì\ Piemonte e la Iiombardia: or bene, 
io ho percorso di recente e la L'̂ mbair-
dia e il Piemonte ; ho parlato oop uomini 
pacati, rmggoAtM.̂ XJ'.'i, dall'uri paeae e 
dell'altro; non dirò che sieno convertiti 
0 vogliosi di nuove avventure, ma gu-
dicano che come non fu aavio lo spin­
gersi innanzi ImprAparati, così non aia 
savio il tornare ouei rapido indietro; 
coloro istOBsi i quali vagh'^ggiano l'ab- , 
bandono, non aoitanto dell'altipiano ma 
•dalift, .Colonia,'pj^sano. ohe .bisogna, dur 
tempo al tempo e che la fuatta uoa,>è' 
in questo.Caso ia alcun modo da nes­
suna buona ragione né finanziaria nà 
politica giustificata. 

Auguro che il Mniatero tenda più 
attento l'orecchio al passe: s'accorgerà 
di un grande mutamento avvenuto nella 
opinione pubblica. Il voto della Gainera 
fu dato nel maggio, poco dopo le ele­
zioni generali; nelle quali elezioni mollo 
si parie d'Africa, molto si oensarù l'iip-
presa africana e perchè Africa signifi­
cava Crispi e condannando l'impresasi 
intesero condannare tutti quantî  gli er­
rori di quel Gabinetto; e'^éfiHè il paese 
era tuttavia preso dallo sconforto, dajjo 
sgomento delle a îiagare in Àtrioa^.one 
Vo avevano improvvisiirente colpito. Ora 
da quei medesimi sentimenti provengono 
effetti diversi., Ottt ai p^n^ s,,^j ^ice: 
Poiché nonostante taqto gr,avo8o. dispen­
dio di deqaro, tanto eroico ,aa,orÌti;io di 
vite, risoluzioni non meditate abbastanza 
provocarono in Africa la immane cata­
strofe arnie ci sentimmo (né vale ne­
garlo) momantane-imenfp , prostrati, ba­

ndiamo con risoluzioni non abbastqoza 
meditate di non proatrsrai oggi volon-
,tariamente ancora e p^r,più lungo tempo 
innanzi agli occhi.'nostri a agli altrqf. 
Ai disegni del Mniatero,|l Temps plau-
disco |da Parigi con inconsueto fervore. 
Ricordatevi il motto dell'/^tenie^e: « Ahi 
tu mi lodi ? DI certo ho fatto qaalcjia 
^psso sproposito », 

companHa tutta la linei di condotta 
del partito clericale in rapporto all'a­
zione del clero, 

« povevo provvedere — egli dice — 
alla nomina di un parroco in un vi,l-
iDggio di cristiani di carattere fiacco 
ed imballe. 

Eminenza — mi dissero — vi preghiamo 
di mandarci nq bĵ on parroco, g^lantaomo, 
tranquillo, palato battaijliero, clie s'oc­
cupi aoltauto dal buon Dio e del suo 
verbo. 

Il cardinale prosegue: Sorrisi a ri­
sposi a quella buona gente: Non è ipro-
oisameote cosi che io la intendo: vi 
maqderA, si, un buon parroco, il quale 
però oltre al,;aper esaerp buon sacer­
dote saprà aqcbe fare il cittadino, che 
sorvegli l'aq|laii(euto,dena cosa,pubblica, 
ohe eserojti la, sua! influenza ìq-i ogni 
sfera quando gli jniareaai della Chiesa 
lo .esigano, a qhe sappia, putacaso, m t̂-
.tere una pulce ^n'ell'araachio al funziò-
nariq,.coaiuual<^ Càio, al c|ia,4stro a|a-
inentare Sampronio, ..qualora valesaei;o 
far andare le cosa a modo loro. 

Mi si obblettò che nella misaiona del 
sacer4ate non ,è compresa la ingerenza 
in cose secojari, ed io rlsfiq î coqie si 
doveva ». 

Ja yièqflft,; 
utizie da Pietroburgo da {antSkiM-

torevoliasima Informano ohe la deporta­
zione dei aondannati'>)>ol>Ht!Ì''B<d«l>dat8-
nuti ordinsri' ini Siberia.sta'-^ar essera 
in parta àljàllt».' -'••••• -' 

0 ipo il viagoiodallo Owr,in Asta, Nicolò 
II am'a prefd iinmiai-Wd {ilusspaoiale 
allo sviluppo dalla Siberia a qqg|i48{ava 
che la presenza d'una popqw;illlQ$> di 

!i>depfli'(ati; aUmecrtandoi aense-, poMr non 
era atta, a favorire. qdeiJt6"iiVi)'iiihiai * 

'; Dlb.irq B8y,ert.dé),jbipl'iitifb;deiJI"tfijB'ijiO, 

,Ctór,4Bli)ÌÎ ÌpBJ,'il O w w v '"••• WsiiWfe'.'I' 
abolIrA iaudeponfauioai idfii.iCoqdsoaati, 
coatruendu iu Rasala della vaste pri­
gioni centrali. Tale ritorma rltienai sarà 
un fatto compiuto fra un anno. Finora 
nessun ukase fu euiitnalK) in prqpoalto, 
ma rmfarmazloaa fàrta ' dimliiinenta 
dal ministero dall'interno, ad 'è attsadl-

M Me aflli imi itsiiaii 
Il Journal des Dèbats pubblica upa 

lettera dil gfioerale Bissarop de Ville-
noiay nB,lla quale egli 'di9e ; 

«O^ni priffldvera vedasi arrivar^ nel 
Sud Gst una miltituline di, piemontpai, 
laboriosi, eaoiio[niai,aubrii, per eaarcitace 
le professioni che i cestri nazionali 
trovano penose. 

Ne impiegai parecchie, migliaia, e 
conservo un ricordo rioonoacente di 
questi modesti lavorajiori, troppa 8'avente 
vittime delln geloaia degli operai meno 
laboriosi. 

Senza di essi l'esecuzione dai laypri 
pubbljoi aarabbe imposaibila. Nulla egua­
glia la loro sobrietà e reaisteuza. Ne 
vidi passare lo Alpi dui;ante la qqtte, 
impiegare la mattina per prepfirarsi un 
ricovero con rami d'albero, a poi adibito 
accingersi a lavorare. 

Mai ' ai lameptavauo. Bea trattati e 
regolarmente pagati, moatravanai ;rioo-
npaceuti e daslderoai di soddiefarci. 

Raramente avvenivano riaae. Poaso 
affermare ohe l'emigrazione.dei lavora­
tori italiani è proficua alla Francia e 
all'Italia». 

r-

Si ritiene che l'alleanza colla Francia 

\tmanilario indirizzo delia git{Sti|J{^^ÌQ 
Russia ». 

Un anarohico a Mantmartce 
Parigi 6 — Oggi nella 

Sacro Cuore a Montmartra un indivi­
duo interruppe il predicà|ara, fkàep La­
mine, aoóusandoiq di provòf̂ r̂̂  S9,ahd l̂i 
con, f;iocia tustft. l4e ' aacq,i}e, a;» parapi­
glia. L'individuo fu percosso, ,mihl^ba,to 
e consegnato alla polizia. Sgli ài di­

chiarò anarchico ;9iilltan|ie,' 

Un'altra caitante amaaigaia a Ma 
Budapest 6 — Una ,oaptantq di Caffè 

concerto veaata,qai da poco tqnipo dopo 
aver dimorato a fango iq, Balgajria, rao-
oonta che a §ofia è stata asaa^^HAta 
recentemente an^attra captante, obe ai 
diceva rumena e ' ch,e era canps^iata 
soltanto, sotto,il,nome di Olga, 

(ìuejiia manteneva,, cqaw la S îmPSi 
nua,relazione ambroaa .con na pffloi^lo 
lAul^sra, il qBaIa,aadt, vaoi^t«gll.^tsala 
l'amante, per sbaraze.̂ r«^aq > l'aWAbba 
attirata in un bpgeo e là con una tpvol-
verata t'avrqb))e ;ferita,'<pi9rtBlAiePta. 

La ragazza vp.oo,e trovata giacente 
auir erba, e, trasportata all' Qiy îtala idi 
Sofifi, vi oiorl dopo tre giqrpi,» «offa-
repze. L'invia^ rustia a Sofia avKebtia 
già interpellato in proposito, in tarjnìni 
molto energici, il Governo bulgaro^. 

Comp i clericali 
la loìssioiie saeerM 

L'E l̂tro giorno si à chiuso il Congresso 
clericale dì Milano con, un diacurao del 
cnrdipqilo Ferrari. Il quale parlando del­
l'azione,del aacerdote nel campo poli-
tjftt-e sociale,.oarcò un: «neddato.oha 

Parigi 0 — Il n-ito Thomegneux pro­
pone che la Francia cambi il Madaga-
aoar con l'Alaazia e la Lorena. 

La Patrie appoggia la proposta e sog­
giunge che, se la Germania rifiaterà, 
la guerra sarà imminente I 

u mm TARiFFi mmìi 
degli Stati Uniti 

E p p l n i t r l s N i t A t t . 
SpuQ pervenute, notizia al nostro Go­

verno cbe aeila prima quindicina d'ago­
sto, dopo cioè l'appllcaziope della nuova 
tari,ffa doganale degli Stati Uniti, gli 
introiti delle dogane sono .stati iof^ridri 
di 45 milioni a quelli del iqeae prece­
dente. E)' parò da considerarsi che il 
mese di agosto è fra i meno propizi, e 
che, d'altra parte, nop essendosi poetato 
applicare a tempo il,catenaccio., come 
iu sim'li a$,3i si, suole ordinariapi,eq(^ 
fai;a lo Italia, i airpiparciunti americani 
importatori di merci éster'e hanno av^^o 
tutto il tempo occoi^rente per fare grosse 
anticipate provviste dei generi colpiti 
dall'autqeoto, e l'incetta naturalmente 
6, stolta tanto più cons,iderevolo per l 
prodotti maggiorn^entecolpiti dall^ nuoya 
tariffa. 

Sembra per6|,«be gli esportatori ita­
liani non abbiaup aaputo approfittare 
della, propizia circostanza, c)ie loro ai 
presentava, d'Introdurre grande quantità 
dei noatri prodotti sdaziati agli antichi 
prazzi. Ciò deduciamo dal fatto.che le 
esportiizioni|,d^lla nostr,» peniso^^ verqo 
gli Sta î della'Confederazione ampripana 
si sono mantenute durante il ipese di 
luglio pelle solite proporzipni. 

Bisognerà tuttavia j^tteodera almeno 
la fine di ottobre prossimo pe^ poter 
conĵ 9(f,e,i;̂  4^?,'',. saranno gli effetti flaan-
ziari'oné^gli'^tati Uniti potraaoo otte-
ne«e>didl!ati'nao(6idAll»itai^ibrido^anale, 
poiché, in vista appunto della anticipate 
importazioni, per,il momento è impos­
sibile di fî ra aloua saria.prpooatioo. 

IINiSiai^P^,SIHMCO 
usila Scriva la Rivista di Ferrara 

sua oranaci cittadina: 
«Sambra il titolo di-un articolo di 

cronaca americana, ed invece si tratta 
di cosa avvenuta in una città d'Italia, 

Un ff. di sindaco, usaeotàtoai dalla 
sua città, ia mancanza dì segretario, 
incaricò la propria signora di àVaiara 
per Ini le carte ohe avessero portato 
dal Muoloipio, e la signora invabe ' vi 
mise la propria firmai 

F,igararsi la meraviglia degli impie­
gati, ohe credettero ad una ' trasforiiuB-
izione di sesso del loro superiora! 

Chi ne vuol sapere di più, può rlvol-
gofsi al nostro .ikIunijHpJ3,̂ ,Si4 î -jt̂ j in­
formazioni'sopri quésto 0UF,̂ o8(),.̂ i)jp..,di 
epiaiicipazj,one femminile)», 

'~~. r;—̂  n—j-rr 

Ha tiiH'Cle TsaMca lamailre oStasa 
Budapest 6 —• La notte dal sabato 

alla domenica, la vedova Tellay, di anni 
51, si trovava>aoi'81191,• figli' Oiò^anni, 
d'anni 21 e Lodovico, pittore di stanza, 
d'anni 35, e con due amici',di questi, 
Tospysknvjlah d'ituni 28 e Bosonfk {jdi 
^ . anni, iu una trattoria. 

Tatti cinque avevano bevuto copiosa-
mepte; finalmente ia vedova si rlealse 
ad andare a casa e si feca^ aocampk-
gnare dai dpe amici dei suoi figli. 

Strada facendo i due giovanotti, presi 
dal vino, fecero proposte' amorosa'tilla 
donna, che le respinse con indignazioQa. 
Il Bosou'k'Od il. suo ami'io misera al­
lori le mani addosso alla vedova; ma 
qaeita riuscì a svincolarsi ad a rifu­
giarsi nella propria • abitazione. 

Il Biaouik ritornò all'osteria e rac­
contò i'auoaduto ai figli ' dalla donna che 
egli aveva tentato di oltraggiare, I dna 
Taliay però presero la cosa'̂ aul ser lòc 
uno di loro, Lodovico, estratto uu-'col-
tello, lo cacalo con tiitts forza nei'Centra ] itt' 
al Bospnik, ohe stramazzò a tetra e spii'ò. 
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IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
CrouMha fHulu». 
7 Mtttuib» (1327). TercIbiU aBbitragio; il 

Nalliong woe dil no letto ad alUga It pule 
bnuii di Oivldtle; od U Tarn gtango lotto lo 
man di Udioo e raaà gttrì d«DDJ io HIQOOÌ vil­
laggi. 

X 
Un poniUro ti giorno. 
L*iuaor4 goAdigaA 1 onori mo non li riprondo. 

X 
GofDiitonl utili. 
Ritpoih ad IMO ataiduai Nieato biimato 

psr la fftCtiB, BMU ehs aeirarU sì trovi (lei 
lolfaro d'tdrogono, ohe li pad trorare • li tram 
per pft»d«h)* Muê  jP«rc2iè )l blsilco «̂1 bismuto 
«nnerìiti«4 Coti si spiegano ofirti oamblameiitt di 
flatoaomli alla fin* di o u aerata, che BÌ attrl-
b9ia«0Q0 faoilmatite a sUQobaua, ad iavtkwlo-
iwbiUtfc <i ad altro. 

X 
La aflnge, SoiKrada. 

L'autloo re ledeaio int4ro 
Avea aeeondo il ̂ irtmitfro. 

Bpìvgaxiono dal moooTerbo prootd. 
CONTllADASSO (aen tra b «HO). 

X 
Ptr fiAiro. 
In Boraa. 
« Oh« cola ne paitaata di X... dal paato di 

villa delU probità? , 
'— Mal... oiò cbe «ai doDuudato 6 molto da-

lictkto.» Però posio acalcurarvi ebo noa volta 
che r invitai % praaio fa cMa mia, (jaando ga 
a* andft, 1« poitte vi erano aneora tntte. 

Penna e Forbice. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

P e a t a x o r u t t i a n a a G r a d i -
«tea» li Cumitato ordinatore pubblica 
li programma dei (esteggianieuti per 
l'omeuica 12 ourr. intorno alla festa 
per Zorntti. 

La festa avrà lao^o sulla spianata di 
Gradisca recintata a salano e decorata 
»Carzosamente. 

Alle ore 3 pom. la presidenza ooila 
Banda OÌVIOB si porterà a ricevere le 
rappresentanze a gli ospiti di Trieste, 
Qorlzla, eoo. alla staziona di Oradisoa-
Sdraussina. 

Dalle ore 4 alle 6 concerto musicale 
del civico corpo di Gorizia sotto la di-
r6zt4n9 .dal maestro Corrado Cartocci ; 
poi la « pesca miracolosa » con 1000 
premi; presentazione' del colombo di 
Andrés ; tiro al piccione ; bersaglio agli 
anelli; novità umoristiche sorprendenti 
raccolte in un museo; eco, ecc. 

Dopo il concerto, ballo popolare al­
l'aperto sotto due vasti padiglioni, con 
la cooperaìiona dell'utchestra cittadina. 
Inflise ulta 8 pam. spettacolo variato di 
pròsa', masica e canto con l'operetta 
Virginia ; serenata mandolinistica; café-
okantant.,., friulano. 

A notte, incantevole illuminaziona 
dell'intero spazio deìla festa e dalla via 
8 del ponte ohe conduca alla stazione 
ferroviaria. 

Verrà pubblicato par l'occasione un 
aomera unico compilata con la collabo-
razione di distinti scrittori dalla prò-
vincitt. 

Dopo compasto . questa programma, 
leggiadiò' àét Pi'cia/o di Trieste ginn» 
tool qusata mattina la lettera seguente 
indirizzata dal presidente del Comitato 
al podestà di Gradisca: 

«Gî n vero rincresci meato davo co­
municarle ohe la festa zoruttiaua, par 
circostanze imprevadute, cbe il Comitato 
deplora, é abortita. 

< Prego la cortesia di V- S. di voler 
un tanto comunicare agli evautuali fi­
lai gitori di doni, restituendo loro i re­
gali si (ISSO rscoalti. 

« Riogra^sianda sentitamente questi 
oblatori, La chiedo venia par tanta sec-
sature e con la massima osservanz>) mi 
professo ». 

, U n friulano u c c i s o a i r e -
s t e r o » Nei torbidi avvenuti nei giorni 
scorsi in Ungheria, certo Solerti Gio. 
Bbtt, di Cavazzo (Carnia) fu ucciso con 
nn». legnata,', sniià teitta, mentre dava 
man forte par proteggere e difendere 
i suoi connazionali. 

A t t o c o r a g g i o s o . Scrivono da 
Polsenigo, 6 settembre : 

«Ieri 5 rioorreva in Poloeuigo l'an-
nu«le sagra della SS. Trinità, ohe chiama 
gran gente all'omonima Santuario. Al 
ritorno della messa un ragazzo quattor­
dicenne, non si sa come, precipuo nel 
fiume Uvenza dove forte à la corrente 
e la profondità supera i quattro metri. 
Tutti gridavano aiuto: ma, pur troppo, 
effloaca nessuno Io prestava. 

Ad un tratto si apre la folla a lesto 
coma il latnpa un giovinetta, dalla bi­
cicletta ohe montava, salta noi fiume 
a trae a salvamento il misero, cui pochi 
istanti di attesa sarebbero stati fatali. 
Ratto altrettanto, il aalvatora rimonta 
la sua maoohina e s'invola alla benedi­
zioni ed agli applausi di oltre trecento 
persone, che lo attorniavano. 

Un tale esempio di coraggio a gene-
rpaità di animo, sha ci viene dal con­
tino Pietro di Polceoigo, appendi diclot-

tanne, stimiamo doveroso farlo noto ed . 
additare all'siamiraziooa dal pubblico, | 
iifilia cert'-zzi chn l'outirità cui spatta I 
vorrà io moiiu condegno, d:>l suo canto, j 
premiare l'atto nobilissimo», 1 

R . S c u o l a p r a t i c a d ' a g r i e o i - ' 
t n r i a i n P o s s u o l o d e l F r i u l i . ' 
Esito degli esami nella prima saasione 
dell'anno scolnstico 1896 97, 

Commissario regio: oav. conte Fabio 
Beretta, 

Preseatatisi sali osami di licenza setto 
alunni, farnn'i tattiapprovnti coma sQgn° : 

Pa'iola Ernesto di Sacile, con premn 
di prim'i grado e con diritto ad uni 
borsa governativa per studi di comple­
mento in una Scuola speciale dal Regno; 
CeboRli Giav»nni di Cividaie, con prem o 
di primo grado; Buiatti Alfonao di Pus-
soriano, con premio di secondo grado; 
Matfioni Lu'gi di Manzinn, con premio 
di torzo grado ; Stremiz Antoni» di Strn-
miz (Faedis); iUoraodlai Luigi di Olau-
iano, con premio speciale, in libri, p»r 
la condotta ; Da Franceschi Angelo dì 
Gsstelnuovo, 

Presentatisi agli esami di passagg'O 
dal seoundo al terzo anno di corso undici 
alunni, furon promoesi i seguenti : 

Daganntti Gimillo di Pradamann, Cî n 
primo premio ; Ligutti Antonio di Varmn, 
con secondo premia; Parpinelli Emilio 
di Trevignano, con terzo - premio ; Mn< 
randlnl Santo di Martlgnacco; Clesoi 
Domenico di Pinzano; Di Goilorado Mola 
Ferdinando di Sterpo (alunno astern") ; 
Marin'gh Riccardo di Clania ; Chlantta 
Leone di Carpaceto. 

Presentatisi agli esami di passaggio 
dal primo al secondo anno di corso t'e-
dioi alunni, furon promossi i seguenti: 

Toso Grmaaegildo di Segoacoo, enu 
primo premio; Podrecca Aogelo di San 
Pietro al Natisona, oop secondo premio ; 
Agosti Guido di Ssin Giorgio d«lla R-
cbinvelda, con iprijo premio; Qarzitto 
Francesco di Listizzi'; Milocco Guido di 
Torre li Zaino; Morello Enrico di Sin 
Giovanni di Cdsarsa; Pascoli Sebastiano 
di Civldala (alunno asteroo). 

Praticante presentatosi all'esame Baal», 
facoltativo ed approvato : 

Fletti Vino»nzo di Oivldale, 
A tutti i promossi furono accordati, 

a normagdei regolamento dalla Scuola, 
otto giorni di licenza straordinaria. Al­
l'alunno Glaaoi nò furono conoassi dicci 
per ia particolare diligenza posta in 
lavori di computisteria affidatigli nel­
l'annata. 

Dei non promossi nel passaggi o dal 
secondo al terzo anno: 

Un alunno fu riprovato in due mate­
rie, uno in tra, uno perde I' anno par 
insufSoienza assoluta. 

D i non promossi nel pasnaggio dal 
primo al secondo anno: 

Un alunno fu riprovato in una ma­
teria, due io furono in due, dua lo.fu­
rono in tre, ed uno perse l'anno per 
insufficienza assoluta, 

O c m o n a , d settembre, 
A proposito di fuochi artificiali. 

A Trlceslmo, come IntaAti paesi del 
mondo, vi è della gente cha molto si 
diverte nel comodo mestiere del criti­
care, scientemente poi o inscienteiieata, 
questo è un'altro paio di manlcho. 

A cagon d'esempio, nella Patria del 
Priuli di venerdì 3 settembre o'ò uno 
spiritoso ohe si firma col pseudonimo 
di Sèf Furie, e ohe mo^estamante si 
protesta tutt'altro'cba invidioso" e mali­
gno ; il quale, dopo avere nstiossmente 
bistrattato lo. spettacoli] pirotecnico che 
ai diede a Trlces'mo la domenica in cui 
si festeggiava Santa Filomena, sul finire 
delia sua filippica soggiunge ohe a sette 
anni sapeva hra razzi e girandole come 
quelle incendiate in tale oiróoatauza. 

Quanta serietà ed attendibilità vi possa 
essere in questa proprio degna concia-
8 oaale, lo lascieremo giudioara al pub­
blico intelligente ed Imparziale, 

Intanto d>i parte nostra gli diremo 
che Alessau'lro Marini, pirotecnico di 
Gemona, è da un pezzo che ha fluito 
i setta anni ; a cbe, supponendo ii abbia 
finiti 4.a diverso tempo anche l'ameniasimo 
nostro caosora, cosi lo s'iovìtarebbe a 
voler pubblicare il genuino suo n '̂me; 
e poscia gli proponiamo se vuole ac­
cettare una sfida, ounsistanto nel confe­
zionamento dì un certo numero di fuo­
chi d'artificio in sorte, tanto da parte 
sua che da parta del Mar,ini, Fatti che 
saranno, audremo dnpo a incendiarli 
mngari sulla riva dal Gnstello di Udine, 
dove troveremo giudici abbastanza com­
petenti par distinguere da qual parte si 
trovi il merito artistico, e da quale si 
trovi quello sofistico a buffonesco. 

In ultimo gli diremo che, se si vogliono 
degli spettacoli grandmai, bisogna pa­
garli di conformità, non potandosi mai 
tare il passo più grande dalla gambi, 
eco, eoe. 

San Crislofuì. 

L i ' i n f a n s l a a b b a n d o n a t a . In 
Fiume di Pordenone la bambina Bertela 
Lucia d'anni 2, deludendo la vigilanza 
dei nonni, a cui era affidata, inosservata 

usci di casa od avvicinatasi ad ona vasoa 
piena d'acqua, vi cadeva antro rimanendo 
cadavere. 

"Qs trace di lìm 
Zugliano (Pounoloj 8 agosto, 

(V-) Non 6 ia nota oommadia del 
vostra Leitenburg quella dlcui voglio 
parlarvi, ma un fatto avvenuto qui, do­
menica notte, ani si può applionra il ti­
tolo sopra citato, 

Un contadino sui 35 anni giuncava 
alle cnrte nell'osteria. Bruno la 11 di 
aera, ed ivi puro trovavnsi sltro eco 
compaesano d'unni 46. Qii"st! ebbe una 
pensata davvero strana: di sostituire 
oioÀ il giuooatora nella sua funzioni di 
marito, poiché conviene sapore oh'egli 
ha una sposa di 36 anni ed una barn 
bina lattante di sei mesi, 

B, detto fatto, il pseudo marito va 
in casa del compagno, s'introduca in 
camera all'oscuro, si spoglia e si caccia 
in letta, „ 

Senòochè pooo dopo la moglie, mera 
vigliata, s'accorge ohe il « marito • torna 
a vestirsi e se ne vn : un dubbio l'assale 
e manda un grido. Intanto l'amico si 
dà alla fuga, ed essa, la pavera sposa, 
ad inseguirlo, ma ìoutllmenta. 

Allora, in preda al terrore por l'uc-
O'irsale infamia, corra Bell'osteria ove 
la racconta al marito.... il quale, si as­
sicura, produrrà denuncia oontrorautiire. 

La povera donna frattanto ha perduto 
il latta e si trova ancora sotto l'impres­
sione della brutta avventura. 

Municipio di Sedegliano 
A V V I S O . 

Viene aperto il concorso ai posto di 
maestra della Scuola mista di Gradisca, 
cull'unorario di lire 700 all'anno. 

Le aspiranti potranno utilmente Insi­
nuare le loro istanze documentate fino 
al 20 corrente mese. 

Sadegliano, 1 sottomliro 18)7. 
IL SINDACO 
Berghinx. 

ziono ogni cittadino esibendo il oeitlfi-
iiato di onona condotta ; coloro ohe non 
hanno compiuto il 16" atino d'età non 
possono essere Isorltti ohe ad Istanza 
dei padre o da chi ne fa la veci ; la 
tassa annua è. di lire 3.00 ohe per il 
primo auoo dev'assara pagala all'atto 
dell'iscrizione. 

Alla segreteria della Società e nei 
locali del campo di Tiro sono vendi­
bili 1 libretti per i scoi al prezzo di 
cint. 20. 

P e r l i X X « o t t e m b r o . Sap 
pamo chti In̂  sera del XX settembre, 
ni Teatro Minerva, la Società Dante 
Al'ghleri darà un variato trattenimento. 

Un* ammlnlstrasione co-
I m u n a l e m o d e l l o à certamente 
j quella della città di Oderzo. E lo prav« 
I il seguente avviso, or non hi gu'iri pub 

blicalo, di qual sindaco signor A. Bissooi : 
t « Il Consiglio comunale nella adu -

nanze dai gmfoi 12 dicembre 1890 e 9 
gennaio 1897, ha prese la seguenti da 
libaraziool, ohe furono anche approvata 
dalla Giunta provinciale amministrativa 
in seduta del 22 lugl'o p, p. 

lari alle ora 10 aot., dopo brevissima 
malattia, munita dei conforti religiosi, 
cassò di vivere nell'etii di anni 77 

Anna Tamadani vedova Michelssio. 
I figli Odorino, Teresa maritala Pe 

rozzi, Marianna maritata Pontoni, la so­
rella contassa Angela Gazzoln, ì generi 
Francesco Perozzi e datt. Giuseppa Pon­
toni, ed i nipoti, affranti dal dolora, ne 
danno il triste annunzio, pregando d'es­
sere dispensati dalle visite di oondo-
glianza. 

Taroonto, 7 settombra 1897, 
I funerali avranno luogo nella Chiesa 

Matrice di Taroeuto, domani mercoledì 
8 corrente, alle ore 8 e mezxa antime­
ridiane. 

(La Città e il COBBHBB) 

L a d i f e s a d e l l a l l r o n t i e r a 
o r i e n t a l e , li generale Bav^i-Beccarìa 
ha consegnato allo Stato Maggirra il 
suo rapporto sullo difesa della frontiera 
orientale. 

L'incarico che era stato dato al ge­
nerale Gava-Becoarie, era di fare degli 
stuìii preliminari per dette difese. 

Non si tratta quindi affatto par ora 
di costruire nuove opere militari sulla 
frontiera orientala, perchè opera di 
questa importanza non si deliberano 
senza aver prima inteso il parerà dei 
grandi consulenti milltiri. 

P e l C a m p o . Una parta dai richia­
mati della classe 1872 partì ieri per 
Verona,adi rimanenti partiranno oggi. 

Domani poi partirà pai Campo il 26° 
fanteria. 

T i r o a s e g n o . La Presidenza 
della Società di Tiro a segno nazionale 
di Udine porta a conoBcenzi dei soci 
che nel corrente settembre verranno 
riprese le eaeroitazloai regolamentari 
ohe avranno luogo nei giorni ed ore a 
colle norme qui sotto indicate; 

Domenica 12 aettembra dalle ora 7 
alle 9 tiro preparatorio. L'azioni prima 
a seconda; id, 19 terza e quarta; id, 26 
quinta e sesta ; id. 3 ottobre settima e 
ottava ; id. 10 nona e decima. 

Qualora la pioggia impedisse 11 corso 
delle lezioni, queste si intenderanno ri­
mandate alla prima festa civile Buccassiva, 

Le cartuccie saranno vendute al prezzo 
di cent, 20 ogni serie da cinqua oolpi. 

La Presidenza coglie -quest'oocasione 
per ricordare agli ascritti alle milizie 
ed agli aspiranti, ài volontariato di un 
anno le norma che regolano l'esenzione 
alle chiamata per istruzione, la protra­
zione del servizio militare e l'ammis­
sione al volontariato; invita perciò ogni 
interessato ad ascriversi quale scolo, 
avvertendo che può domandare l'isori-

1. I proprietari delle casa dichiarata 
Insalubri e inabitabili dalia .CommlMloas 
«anltarU, I quali entra gli aasì 1S9T, 
1898, 1899, 1900 e 1901 eBegala«tao i 
lavori di rlaanamaoto prdinitti,. dal aln-
daoo, avranno diritto, dopo il «olIfiBdq, 
ad no premio d'iiiaoraggltiitanka pari 
all'ammontare di dieol anDUalltà della 
aovralmposta comunale pagata dati ente 
risanato, .; 

2. I oostrnttorl di oata anovs ad oso 
di abitazione del ceto operaio, oh* stano 
provviste di orto, di buon poMO e la­
trina ben sistemata, secondo le ptasuri-
zionl del sindaco, avranno diritto, dopo 
il collaudo, ad no premio d'ioooraggia-
mento pari all'ammontare dì dieol iótare 
annualità dalla impasta erariale s d^lla 
sopraimposta provinolale a aomunalé atti 
fabbricati, cha varrà attribillta all'ante 
costrutto nel quinquanaio suddetto. 

3. Un premio dì sola 5 ananaliti dal­
l'imposta e sovraimpotta varrà pare ac­
cordato oel predetto tarmine ai eoitrut-
tarl di nuovi fabbricati ad osa di «ivii* 
abltazlona. 

4. Annualmente aaranou Impostata In 
bilancio le somma ooourraatì al paga-

BANG A DI UDINE 
ANNO XXV, SS'EiiUctno 

,. CAPIVAIIB 8«ioiai.H 

Ammontare di N. 1Ò470 Aiiohi a L. 100 L. 1,047,000.— .,. , 
Vorsamonti da «Bettmara a saldo 5 decimi » 688,600,— 

Capitale efiiittivamento versato L, 523,800.-- . 
Pondo di riserva > 438,9aS.54 > 
Fondo evenieuse » 37,349.83 i » 476.81g.ld ; 

87,849.88 
Totalo L. l,O0Ì,3l8,le 

SITUAZMNK eHNERALB 
31 Iiaglio 

L. 523,500.-
> 93,844.06 
> 5,155,16057 
> 13,130.13 
» 801,048.87 

> 1,'244,423.38, 
> 22,460.74 
» 787,667.54 
> 661,684.22 
> 34,000.-
> 241,r00. . 
> 1,986,932.42 
. 2,196,904.09 
> '̂ 6,480.71 
L.13,792,68S.73 

L. 1,047,000.-
> 438,968.64 
> 37,849,62 
> 2,267292.11 
> 3,091,113.11 
> 1,817,95394 
» 493,092.50 
» 6,730.57 
» 241,500— 
» 1,986,932 42 
> 2,196,90409 
> 167,348.83 

L."Ì3.?92",6Ì5!73 

Il Bindaco 
F. Un AIO A 

ATTIVO. 
Azionisti per saldo azioni 
Numerario in cassa 
Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro . . 
Giretti in protesU) e solteronza . . , . . . . 
Antocipazioni contro deposito di valori e merci. . 
„ , . , . , . . ( di nostra proprietà L. 826,334.88 
Valori pubblici,)„ppi-^^,i J)»'riservo . 418,088.50 
Cedole da' esigere ^ i ; . . . . , , 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con bincne e corrispondenti 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . , , 

!
a cauzione dei funzionari, , . ' , . 

> antecipniioni 
, liberi a custodia , 

Spese.di ordinaria amministrazione e tasso , . . 

PASSIVO. 
Capitale . . , 
Fondo di riserva ' . . , . 
Pondo ovanionze ,. ' 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio \^ 
Creditori diversi e baacbe corriapo'ndonti . . , . 
Conto.Titoli 
Azionisti por residui intoressi a dividaDdi . . . 

a cauzione dei funzionari 
Depositanti s sntecipaziom 

f liberi a custodia. . . 
Utili lordi dal corrente esercizio 
Utili netti 1896 

31 kgMto 
L. 688,1500.-
» 128,838,83 
• S,0S6,650.84 
> 11,603.63 
> 771)036.07 

I > 1,837,938.48 
> 14,450.14 
> 702,388.87 
» 688,607.67 
» 84,000.— 
> 241,600,— 
> l,966«aM<48 
» 8,191,434.09 
> -418,865.82 
L.13.6a6.651.76 

l . 1,047,000— 
> 438,968,64 
> 37,840.62 
> 2,889,465.93 
> 3,180,316.32 
» 1,666,834,74 
» 486,790.-
» 6,633.Q7 
» 841,600.-
> l,96ei,89i,48 
» 8,191,434.09 
> 184,686.03 

Udine, 31 agosto 1807. 

Il Prasidento 
O. HBCHI,BB ' 

Jl Direttora 
ft. 'HaauACiitaA 

Ope'iaxlonl o r d i n a r l e d e l l a Uanfla,' , 
Ricove denaro in Luiit» Corrente V r n t u r e r a corrispondendo l'interesse'del 

3 % con facoltà al correntista di disporre di qualunî ue somma a vista. 
3 •/. '/o dirbiarando vincolare la somma almeno sei mesi. .' 

Emette IiibrottI di Mlsparnilo corrispondendo l'iutertsse del 
3 Vi % co» liicoità di ritirale fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi octjorre un 

preavviso di un giorno. '^ 
DepovKI v l n e o l a t l « lancia « e a d e n s a - |a<e>ease à eo isvealr i ; 'euUa 

B l r e s l o n e . 
eli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A u t e e l p a a l o n l e assume in R i p o r t o 
aj carte pubbliciio e valori industriali a 
6) sete greggio e lavorate a cascami di seta . . , , : 
e) merci come da regolamento 

S e o n t a Cumblnl l a due firme — (cÊ t̂i di .commercio) 
» Ceda le d i B e a d l t a I t a l i a n a a scadere a , . 

Apre Credit i In Conto C o r r e n t e garantito da deposito a 
Rilascia iminediiiiamente Assegn i d e l U a n e a di (Vapoll. su - tutta la- piane 

del Re(jno, gratuitamente, 
Gmotte Asaearnl a v is to f ehè i ines ) sulle principali piazze di AustarUt, 

Cranein, Q e r m a n l a , Ingh i l t erra , A m e r l e a , Hnssaaa . 
Acquista e vende Valor i e T i to l i Industr ia l i . 
Riceve Valori In Custodia nome da regolamen'o, od a richiesta iucasià le ce­

dole 0 titoli rimborsabili - P l ec l i l s u c s e l l a t l . . , 

:r .*'/.. 
« V. -•/. 
'6 v. ?(• 
4 

V. 
A •/. :•/. 

Tanto 1 valori (li'c'uarati cAe i pieghi suggellali vengono collocati t'n tpaciafe depotitòfio 
cotiruito per questo tervitio. 

Esercisce l 'Bsat tor la di Udine e II H a n d a m e n t o d i Vdlne . 
Raj-presenta la Societli l'Aueora por Assicnrationi sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 

A ridiiesla dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitfmfrfii. 

ntovlmento de l Cont i Correaatl Arattlferl . 
lisistenti «I 31 luglio 1897 L, 2,267,892.11 ' 
Depositi ricevati in agosto . i » 830,886.06 

L. 3,107,177.17 
Rimborsi fatti in agosto > 877,711.84 
Esistenti al 31 agosto : 

Hovlmeaito d e l D e p o s i t i a Hlsparnalo» 
Esistenti ai 31 luglio 1897 L, 3,091,113.11 
Depositi ricevuti in agosto » 871,986,86 

L. 2,889,466.03 

Rimborsi fatti in agosto 
Esistenti al SI agosto . 

L, S,868i098,9a 
> 888,783,64 

L. 8,180ffl6.38 

Totale dei Depositi L, «,ak»,4M>a» 

http://476.81g.ld


I L F R I U L I 

laeota di tali premi, in base agli alti 
di collaudo e di oensimeoto o ricenti-
n9S*i?s4fĵ J.';>'rtt;é!i?'V?"''.'.'**;.'>ovo,'-o 
ricoVtràili,' ó risanati. 

l i Maiiiaìpiò nella .riserva di Stabi­
lire là nórme .e ditolpllne per l&..épn-
cesslona dei premi Moeo.Qatl negli :(fti-
coli precedenti, alle quali otti vi aspira 
dovri uniformarsi, manifeatn la apertiDEa 
olle le povvide deliberaEtoni delia rtp-
presenUttat comunale troveranno larga 
appUaaciooe».' ,' 

Clii n u o v o s l o r n o l e . K' annun-
olata Is (inbb'iciiiLiun" in Udine di un 
periodico settimanale, che s'intitolerà: 
Nuovo Bmntinalore. 

Questo periodico e avrà- cura princi­
pale ~ dice II programma — di soie-
sclierare le'trappolerie della Società di 
StiDt'IgosEla e le insidiose doltriae ornate 
di Teligioso^betietto». 

Il programma cootiene poi anche qne-
•tsi avvertenza: «Protestiamo di essere 
lontani le mille miglia dal fare la guerra 
«ili rélìgiooé.'tòme diranno i fautori dai 
Ghwuitl; abzi .confessiamo di tenere uti­
lissima in 4>>àl>ii9ttB scciefi umana la 
vera'réttglone, Non fla mal ohe noi ci 
appoatsn^O/Kl vero ed al buono; piutto­
sto, saremo pronti sempre a sostenerlo; 
per ciò combatteremo soltanto l'errore 
« l'impostura». ^ . 
. U primo' numero nsoiri il 20 set-
tembr;?. ' • 
,"Angarf al noovo coofratello, che si 

prepsra arcombattere un' aspra lotta. 

, i | lfel , i 'tOT> Questa data, che ricorda 
[«'prima oèpupailone francese ed II con-
leguente sfaseio dalla Repubblica di San 
MarcOj.ha dato argomento in quasi tutte 

•^Ift'città s-grosse borgate della Venezia 
a fiiettere in oirooìezibne — con molta 
op^orluoltà ~ rloordi il più possibile 
inediti relativi a quell'anno disastroso. 

• 1,'Da'pa('.fi)tto trovaosi ' memorie ma-
soacritte d'allora, quando cioè austriaci 
jì'ft^ocesi,' devustatl i territori, imposte 
yyuj;que co.ulribuzlooi in denaro ed in-

' apnpqrjabìii fornìtare, effettuate iuore 
dibili angherie, trattavano a chi dei due 
toisoar dovesse la preda del Veneto. 
.'-Qui in Friuli, p.il che altrove, sono 
motti i ricordi Inediti di quell'anno, par-
«hi anche dopo l'preliminari di Lèoben 
•B dopo distrutto lo Stato di San Marco, 
ataltaro accampate parecchie Divisioni 
detl'armaW francese oltre due mesi dal 
turpe ìfaèroàto di Campoformido.lasciaada 
ovunque tristi'traccio Incancellabili. 

1 prioeipali documenti di quell'epoca. 
Telatiti alla' bitta in dodo speciale, ven-
oero testé raccolti dal. signor Raffaello 
Sbueli, e, coordinati con le annotii' 
KÌe.ai..e!H.in)pQrtRDti dei Diari.— prin­
cipalmente con quullo preEiosissìmo del 
ap. Calmo fi— formano un volume in 8* 
Wi-òljlré ;100 pagipe edito dailla tipogra-
"Ba'Blirdoàtìi). • ' 

La raacoUa. è \n vendita presso 1 ne­
gozi Bardusoo in via Cavour e via Mer-
oatóy^ffidiiio, »l-ftétta lil \ir^ qna. 

U eiiiW, conforme•i-Ditó,son'i5''nar-
rati ì fatti succeasi come segue : 

Sguuio ntiospettivo — la Teniftrma — In 
moli - - SII «Mirini a Odine — L'altliua Lno-

.(oteaMta Tsceto ^lla Patria — Vittoria fran-
' Mie al Taglismtata ~ Ingrusa dei frimossi «in 
BmialoMs'a Udlaa — iUnvlmanii e ftitg in 
entello — Ambatclatorl > Bonapart* —. I attt* 
I>>l>iititL della £itlà — BeqniiiiioDÌ a mioacgìe 
d'ineendt'-̂  Dòpo Léobaii — Banaparta deati-
tuiaw il Lnogotonente Venato ed il Proyredltoro 
di ndna — ttroolania di sruana alla Rapab-
bliaa Veneta — Moniaipalitli — Dattituilone 
del PtoTreditora di Cindal* — Trattanimanti 
nel Nobile Caalno udinaio — Il generala Friaad 
« la nueva liuniaipaliti — Reqniai aloni — Di-

dalls papoliaioni — L'Aibaro dalla Li­
bertà a Palma — L'Arcivescovo Zonì va aRo-
au» — BBamtao di (sonvanli — Preelaua di 
Bancadotle >-. Aitairsmento degli - emblemi Ve­
nali — Feeta te Falasao Antonini — Daùoii-
•inne della colonna dMafamia della Cata Tor-
liana in Piaua del Viioo — Seciveal» di ar-
nnUri* delle Ohieae - . Beniadctta riordina II 

.FriiiU — Coftitmione del dorema aentrale — 
'Mnnicipaliià loeale — Daoreti di aboìiiiooe dei 
fendi, dei titoli, dei blasoni, livree ad obbligo 
di portare la coccarda trieolorata italiana — 
Riaeno del aovcrno Centrale a Bonaparts -
QenudcUa generale minietro comandinte d'ar. 
mata, mareielàlio di Prandi, dosa di Ponte-
corvo e Re di Bveiia-Norragia — CoogreBao 
d'Udine — Ugo Foscolo a VinooMo Monti — 

., Plenipftjiitaiart per la pace ~ Camporormido .-. 
Il Veneta tradito - Ingresis degli aeitriaci a 
Udine e maninitaaioDi dalla Moniclpalita. del 
olerà « dalla cittudinania — Beaiione anitriaea, 
sopntuisni « miniocis — Aliena dal Comitato 
di Follala — IHmignuione di frlolani nella Ci. 
sslpina. 

P e l l e g r i n i s v i a t i . lori coi treno 
delle 12.55 giuiigevauo alla nostra sia-

1 zloué una diecina di individui, uomini e 
dsbhe,' prpirenienti da Qorlzia. Tali in­
dividui, slavi del goriziano, dovevano 

" partire alla volta di Tarvìs per recarsi 
'>al Santuario di Maria'Zeli in oobaslooe 

della festività della Madonna che ricorra 
..domaoi. 

Per Pontebba non avrebbe)o potuto 
> partire ohe alia ore 17.35, ma essi ap> 
; pepa scesi dal treno si diressero allo 

•portello di vendita biglietti e richiesero, 
in cattivo italiano, dei biglietti per Trevis, 

Essi intendevano di aversi biglietti 
per farvis, ma l'impiegato intese li a'-
vesserorichiisti per-Treviso, e per quella 

.deiltiraziooe II diede loro. 
Alle or» J3.I30 partirono dnaqne pei' 

Treviso, ove giunti si accorasro che , 
quello non ora il psese in cui dovevano ! 
redeHt.-' | 

Gol treno delle, ore 3.4 di oggi f-
oero ritorno a fJiiae, bene inteso pr' v!ii | 
acquisto di un nuovo biifiigtto, ed all>i 
6.55 proseguirò' o per Pontebba. { 
; Ma quei povQ;'i r.jtufi avevano, con 
questa spesa Impreveduta, esaurito quasi 
ti loro p^cjilia, 4 cioè restava loro ap-
'peoa tanto da pagare il biglietto ilao a 
Pontebba, da dova dovranno proseguire 
a piedi per recarsi al Santuario. 

Faranno p;ù. fatica, ma anche si 
acqui9teri.iiaci|in'u^gii>r';icei^iu pressa la 
'Madonna, 

M o r t e I m p r o v v l M B t Verso le 
IO e un quarto di ieri mattina, An-
dreotta Qiovanni di Pietro d'anni 24, 
nato a Castelfranco, domioiliatu a Udine 
In via Paolo Serpi, trovandosi nel ne­
gozio terraglie e vetrami della ditta 
'0. Mazzero, in piazza Mercatonuovo, 
del quale è direttore il padre suo, ebbe-
'tin acoésso di emottisi. 
. PruDt'imeote lo soccorse il facchino 
del negozio,,Ciris tliovanoi, che era 
preseute, ed il medico dott. Scalili giunto 
poco dopo; ma ioutllmeote, poiohò il 
disgraziato giovane poco dopo spirava. 
Egli era affetto da due anni da tuber­
colosi. 

PuronO'Sul luogo per le constatazioni 
dì |pg'ge",''ll Pretore del primo Manda­
mento col cancelliere e gli sgeoti di P. 
S. ; dopo di che il cadavere fu traspor­
tata al suo dcmicilio. 

t J i i a b e l v a . HA poraTiggio di 
ieri in mna prostituta alcoolista Maria 
.\otia Do Micfaieli, tentava, nella vioìoa 
frez one di Cuasignacco, di strangolare 
la ragazzina De Petris Anna d'unni 7, 

La De Michìell veniva arrestata ier 
sera da una guardia campestre ed ac-
cnrapagnata all'UfUcio di P, S. 

La ragazz n», che ooousava dolori ia 
varia parti del corpo, fu accompagaata 
questa matt'na presso II medico dott. 
O'ppariui por esffro vistata. 

' U n v e s t i t o c h e s c o n a p a r e . 
Ieri [outtina vers'i le ero 8 un uomo 
preeentavasi nella casa in vicolo SiHio 

:o. 20, e chedeva alla signora Maria 
'Orlando ved. Martinelli, ivi ab tante, 
se in casj sua ci stasse un commesso 
viì|;giatore di cui dava il nome. Avu­
tane risposta negativa, se ne andava. 

Poco dopo però la signora Martinelli 
•^acoorgevasi che dallo sconosciuto le era 
stato rubato un vestito di stoffa nera 
del valore di lire 45, di proprietà del 
figlio suo Oiuseppe. 

Denunciato il fatto all'autorità di P, 
S., fannosi ora indagini. -

A l l ' O s p e d a l e furono ieri medicati 
Ori Pietro d'anni 59, oonciapelli da 
Plaois, per p coola ferita lilla testa, ri­
portata per una sassata, guaribile in due 
giorni i e Dell'Oste Pietro d'anni 03 da 
Udine, per ferita lacero contusa alla 
rsgiuóe sopraobitale destra, prodotta da 
un colpo datogli da tre individui a lui 
aoonoaoittti, guaribile in cinque giorni, 

^ Tribiinale penale. 
Udienza 6 settembre, 

Cjzzula Armando fu Alessandro, di 
apni 20 e Mazzoli Carlo fu Antonio 
d'anni 20, entrambi .opei-ai di Udine, 
imputati di oltraggi a resistenza ai vi­
gili urbafii ei alle guardia di città, ven­
nero eo.idanuati: il primo a g orni 37 
di reclosione e l.r» 62 di multa' ed il 
secondo a giorni.45 di reclusione e lire 
75 di mnlta. 

f c a t r o N a s E l o n a l o . Marionetti. 
etica Compagnia Keccardioi. Questa sera 
si rappresenterà II teitamento di Ar­
lecchino; con il ballo Dolores. 

illel e c n t p o d e l l ' . I f r l e a . Per la toe­
letta della donna elegante e per rendere la pelle 
morbida e vellntata e guarirla dalle acrepo-
Iftture e dalla maccbié ohe la deturpano non 
o'ò di meglio elio lar nao dalPEburnea, la pol­
vere da bagno e da toeletta preparata dalla Ditta 
Bislerl e C. di Milano col sedimenti alcalini 
dell'acqua di Nocera Umbra, conosciuti da tempo 
iiomemorabila por la loro virlA deteralTa e ou-
ratira Botto il uomo dì Terra di Nocera. 

L'Eburnea viene anche dalla ditta Btsleri 
preparata come dentifricio in artUtioì cofanetti 
uietallici uso argento antico di alile Louis XV 
(giolalli di elogaaw a buon guato) e come cipria 
(confezionata in scatole di lamina decorata a 
colori) per l'Igiene della pelle e per guarire le 
serepolatare e le macchie. (̂ ga) 

D ' a l I l t t a i r M t subito casa con 4 am. 
blenti, due camere, cucina e tinello, nel 
suburbio Oemona. Rivolgersi al signor 
3 iovanui Sel lo. 

Maria Fabris-Feriari ed 11 dott. Luigi 
Fabris annunziano, con l'anim i 8tr.iziato, 
la morte della loro adorata 

C a r o l i n a 
d'anni uno e sette mesi, avvenuta ieri 
alle ore 18 e mezza. 

Udine,' 1 settemlire 1897. 
I funerali avranno luogo oggi mar-

tèdi 7 correntei alfe ore 18, partendo 
dalla' casa posta iu Via Paolo Sarpi, 
n. 27. 

Li famglia chiede di essere dispen­
sata dalla visite di condoglianza, 

Osservazioni meteorolagiclie. 
Stazione di Udine — R. Istituto T'ionìco 

una ferita gravissima; Ugo Rossi sedi­
c e n n e , Sinseppa Merciai cinquantenne, 
con ferite guaribili in 2 0 . giorni. 

Il Braoell i Tenne prrostato da due 
carabinieri, a cui oppose accanita resi­
stenza. 

NOTIZIE 
DBI.. 

E QISPACCi 
MATTINO 

a - » • 1897 

Bw. rid, a 10 
Alto o . 118.10 
livello dal mare 
Umilio relativa 
State dal eialo 
Acqua cad. mm. 
Kdjrarione 
J (veloeltH km. 
'fenn. aentlgr. 

ore» 

7ES.8 

B 
1 

lft.O 

T » « r « a t n r . | j 3 S 

ore \b 1 ore fi 

760.7 
35 

minto 

W 
1 

743.6 
«3 

misto 

\.ÌSt 

7d4.» 
S9 

mlalo 

19.e 
28.8 
13.0 

Tamperatnra mininu all'aperto 1S.0 

n a n e » K^apolAPO Pr lu lan ia -rd lne 
con Agenzia in Fotdonone. 

Società Anonima 
Aittorliiata eoo R. DooFato e magalo 1S75. 

Situazione al 31 agosto 1897. 
x x m BSEiaoizio 

Attivo. 
Numerario in Coesa h. SI,D!)1JI8 
(jonto Cambio S,013.ei 
Kfreiti scontati , a,360,dSS.8» 
Antedpazionl contro depositi. . „ 81,4 j8.t0 
Valori nnbbUci „ 614,084.49 
Buoni del Teaoro 114,131.'8 
Debitori diversi „ (i,t49.73 
Dchi^rl in Conto Corr. garantito „ 336,482.74 
Riporti , 91,097.70 
Ditta e Banche corrispondenti . „ 77,433.16 
Agenzia Conto corrente „ 18,'96.1)3 
Stabile di proprietà dèlia Banca „ 81,600.— 
Depoaiti a cauzione di Conto 0. , 466,918.— 
Depoaiti a oaimione astecipazionì „ 47,194.68 
Depositi a cauzione dei fìina. . . a 68,260. .^ 
Depositi liberi „ 386,831.60 
Fondo prev. imo. Conto vai. a cnat, „ 19,933.40 
Computoclpazionl bancatie » 19,000.--

Bollettino del la Borsa 
UOIMB 7 Mttsmbra U97. 

Totale dell'AtUvo L. 4,783,713,89 
Spesa d'ordinaria anuninlatra-

zlose L. 17,437.33 
Tasse aovemative > 18,909.15 

„ S1,8W.4» 

Passivo, 
Capitale sociale diviso in n. 4000 

azioni da L. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva . 218,000,-

U 4,815,06a80 

SI8,(M0.— 
Depositi a risp. L. 1,975,634.67 
Id. s piccola rup. „ llD,e37.:a 

Id. Conto 0. . 1,787,989.30 
, 3,184,134.17 

Fondo p r e v . i m p . K t V t ó 23,716.68 
Ditta e Banche corriapondsna „ 204,669,93 
Creditori divorai 14,024.18 
Azionisti Conto dividendi. . . . n 7iì4.^ 
Assegni a pagare , . , 4,906.— 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione „ 613,413.62 
Detti a canalone del fiuzionari , 68,369.— 
Detti liberi , 33ó,83l..60 
Differenza qnotaaione valori » 16,141,64 

Totale del passivo U 4,733,848.88 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggi L. Sl,646£3 
Risconto eseroiaio pre-

cedoute 39,683.88 
, 91,309.94 

Avvilii» scolast ico. 
Scuoto di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono jiromossi nella 
sessione di loglio. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matetnatioa e fran­
cese: 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

O h i a c c i o a r t i a e i a l e . Vendita 
esclusiva al dettaglio del ghiaccio ar-
lifloiale, presso il.Caffè Oorta, 

L. 4,815,058.80 
IL PaBSIDKNTE 

À. dott. Mauroner 
Il Smdaco n Direttore 

Ing. P. Marciittl Locatelli Omero 

Operationi della Banca. 
Riceve depoaiti in Canio Carra»l< dal 3 al 

3 V4 per cento; rilascia libretti di risparmio al 
3 Va e piaccio riaparmlo al 4 per cento netto di 
tassa di ricchexza mobile. 

Sconta camdiqll al 4 i/ti 6, 5 Vi e 8 per cento 
a asconda della acadeoza 0 dell' indole detta cam­
biali, aempre cotto da qualsiasi provrigiane. 

Sconta eaupons pagabili nal Regno. 
Accorda aooe»utaal eu depoaito di reodlta 

italiana o di altri valori garaotitì dallo Stato 
al 6 per cauto, 0 au depoaiti di merci ai 5 Va 
por cento, franco di magAzzinaggio. 

Apre Confi Correnti con garanaia al 6 per 
cento, e con fidejuaaiono al 0 per cento reaiproco. 

CoBtitniace riporti a persone 0 ditte uotcria-
meote aolveoti. 

S'incarica dall'incoajo di Cambiali pagabili in 
Italia ed airestaro. 

Bluette assegni su tutti gli stabilimenti della 
Banea d'Itaìia e autle altro piasse glA pubblicata. 

Acqulata a vende valuto estere e valori italiani. 
Aeaaame servisi di caaaa, di eaatodla e di titoli 

in amminiatraBÌone per conto toni, a condiitoni 
mitlasime. 

LeMeil'nuoltoiililiriacii 
Il soldato del 9. bersaglieri Luigi Bru-

nelli, dà Massa Carrara, era ubbriaco in 
una via di Firenze commettendo stra­
nezze, {{edargaito d« no sergentf, si detta 
alla fuga con la sciabola sguainata, fe­
rendo i passanti. 

Trovansi all'ospedale : Cesare Zivat ta 
veronese, vivandiera dell'S" reggimento 
cavalleria (Montebello), in pericolo di 
vita ; Qemma Mannelli, trentenne, con 

La stampa russa. 
Roma 7 — Notizie da Pie­

troburgo recano che sono in­
cominciati gli attacchi coatro 
la triplice e specialmente contro 
la Germania. 

L'emigrazione. 
Roma 7 — Notizie afflciali 

recano (5he l'emigrazione è in 
aumento in quelle regioni ove 
finirà era relativamente mi­
nima, mentre diminuisce nelle 
altre. 

Si osserva pure che la cor­
rente dell'emigrazione tende a 
spostarsi sempre più verso l'A­
merica del Nord. 

Un'alleanza belgo-olandese. 
^ Bruxelles 7 — In vista del­

l' inquietudine suscitata dalla 
proclamazione della alleanza 
franco-russa, il Governo ha de-
oi.so di proporre all'Olanda la 
stipulazione d'un trattato di­
fensivo. Questo atto dei Governo 
incontra generale approvazione. 

S e t e . 
Milano, 6 settembre 

La settimana s'inizia con trattative 
ee non numerosa almeno d,screte ; l'og­
getto principale ne furono le greggio 
tonde per telaio che arrivano a spun-. 
tare prezzi di sostegno, s ia per la ri­
cerca continua che abbiamo in quest'ar­
ticolo, sia per essere il loro stock leg­
gero. 

Domandate anche le altra greggio 
specie nei titoli Sni. 

Kbbaro poco interesse invece gli or­
ganzini pei quali si offrono prezzi bassi 
e di oessuQissima oooveoieoza per il 
Blatolere, 

fDal atU) 

coni !k CAPO 
il oomm. Ciar lo S a g U o n e , mttUoo 
di S. M. il Re, ed 1 signori oomm, LiUlgl 
C b l e r l c l f oavaliar prof. R i c c a r d o 
I fe t l f oavalier prof. P . V . D o m a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p i i cav. prof. Q . 
M a g n a n t , cav.dott.O. a u l r l e o , in 
ocugroga, tutti di itoma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimitil par 

TIPO UNICO n ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta, Renella, Culooli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, ciifflcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e Ì3 dljplonol d ' o n o r o e con me' -
« l a s U à d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scisutiflca iuteraazionale Prodotti cnizsicì 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogherie e far­
macie. 

ANTONIO ANaSLI (erenu reaponanbile 

BeuAltat 
Ital. 6 •/. eentasli 

•• Sue mese . 
Detta 4 V, «e coutipat • 
Obbllgaiient Asaa Bcelea. ( </, 

• • e h l l B a a n l o n t 
ferrovie merldianall ez . . . . 

t 8 '/(, Italiane ax aonp. 
rendiarla Banca d'Italia 4 •/« 

• . • 4 V, 
• 6 */, Banco di Kapall 

ferrovia Udlne-Foatebba . . . 
S'onda Cassa Risp. UilanoSV. 
Pnatltt Provìur'̂ a di Ddlna . . 

/LBlaaaft 
Banca d'Italia ait nwpoD) . . . 

. di mta» 
• Popalore Friulana . . . . 
I Cooperativa Udlneta . . 

OotonUaio Udlnea* ex Ooap. . 

Sooiatt Tranvia di 'udiàè .' ! ! 
• Far. Meridlaa. «a aonp. 
• • IMitaR.aiMnp. 

C'aambl • vatliata 
Frauda sliéqua 
OUHUUIIB . 
Leaira , 
Avatrla Baneonota . . . « 
Cerane • 
Harclsoni . . . . . . . . « 

VltliMl illapneal 
Ohiaawa Parigi a« eoapona 
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Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazil doganali è fissato par oggi 
a I 0 6 . a 4 . 

L A B a n c a d i U d i n e ,oeda oro 
e scudi argento a frazione eotto il eàm-
blo segnato per i oerti&oiti doganali. 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sottoscritto trovansi In ven­

dita fusti di vino usit i , di q'ialalasi 
capaciti ed a prezzi conveniantiasioti; 

D'affittarsi in Ippiis. 
Casino di villeggiatura decentemeDàte 

ammobigliato. 
Per trattative rivolgersi al sottoscritto. 

Daniele Itiohelloni 
Viale Vanaiia (ez Fotoella), 
cua Olaaam^ll a. Il (39), 

CHI HA BIS0(}nO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi iu tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

-•e.éa^^i^. 
'.iV!*:'? 

* * : • • ; / > . 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLH aOUOliB DI VlflKMA 

Ile ore 8 allei?. 
U d i a t e - Via dei Monte, 12 - K l d l n e 

CEITA PATALE! 
Pnrtropp al tOQhe apesi 
Dopo une baine cene 
Di aoportit la pena 
D'nn bon dolor di âv : 
La bofiba e' ba la patine, 
II stessi al alnt bruaor, 
li' t ars li (lalidor, 

. £> tea frosos 1 Ut, 
L'è et' U «iMrra fattrito 
Ch'ai bs rati; la-Mie 
BlaltocbeiVW* 
Cui fholl nn bon'jpnrgaut 1... 
— {^olit iaveoe arali 
Un got di A m a P o O l o r l e (*) 
E date oheate atorle 
E finirli fan lampi 

(*) dal farmaelMta L. Saniri di Fautunu. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Vi'i Zanca 6 — Udine ~- Via Zanca 6 

con filiale in Mestre 
A « [ M O ~ V I ° 

l convittori frequentano le R. R. Scuole secondarie claaslc'ae e tecuich». 
Educazione aconratiaeima — sorveglianza cintiaua — cure assidue e paterne ~ 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente-~ locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardiao — posizione vicioisiiima 
alla R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali ; Lingiie straniere — musica — canto — scherma eoe. 
Aperto anche durante le vacante autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N C O R S I 
1.° Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola teonioa o ginnasiale figli di maestri elementari dalla provincia. 
2.° Si ricevono prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria; ed un maestro elementare di grado supe­
riore. Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare 
ottime referenze. Il Direttore p r ò / : QiroUo, 

file:///otia


IL F R I U L I 

T,e ÌBserziotìi por Jl- Prhdi ai ricevono e3!?hi3Ìvaraenfe,.BtegaW(il'Ammimstra?;ioma di?J Gi(>¥nale in ll4ifl?, 

U(ja ohioma folta e fluetits 
& itÉna oorona della bellezza 

Barba e capelli agglungfono BH'ulitno 
aspetto di bell«iia,idl|i»rEa a di sonno 

CBININA • «Kl&Qlfi; 
l>asOFEJMlT.t m- IHOIM»!»'/»' 

I-lABqii» C h I n l u a - n i K o n e prtparal» con sistem.x ipecinlo ii con amiefuL 
«li jpfW.)ssim« qualità, possiede la miglipri virtù tirapenliclu', lo quali aoltsnto 
soli* fa possente e tenacs rigenefatore deliaijterao eapiUaro. Kwa .è un liquido 
rinfresomte e limpido ed interameiito oompciato.ciì soUmte yegaÌ!i)i, Npn collibia 
il còlbre ilei capelli e ne impedisce la cadptó prematura. Essa h'a dato risultati 
immediati e 9>ldislaceiitiS3Ìmi anche qiiamW la'dtóati gtiriial'itrn dei capelli era 
fortissima B voi, o madri di famiglia, hsat) deirAe^uu (ihlnMio'ltllA^i^ic 
pei vostri Agli durante l'adolescenji, fatene se,n)fre,CQntiuUiireTu-o ,e loro aai|l 
cnrereto nn'abl'ondante eapjgliatjjn. - . • . • • 

«ì e . , Prpfnijijeri —,Hllij|,<ii«.. 
Mirftf^ stóritientrfta già pi'il'volto, la trovo 

rato 
nuon 

< Signori A n g e l a Kli^OKe «* " " ' 
t La loro A o q n a Cb là l^ i a . MI», 

la migliore acqua da toletta per la testi, petchSrfgieiléai'ol^èró senso; e di gr 
prpfomo,̂ e veramente adatta agli usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e In 
P . # » f f l ^ . « ! l ' i ! » ' « W l ! W # sempre fom.to 

Dottor G l ( v r s ^ « i a v i i n u l n l , Ufficiale Sanitario. 
' • CATERVllRtWia),. 

< Signori ANGKL.O MlCtOI^Ci « ' « . ^ H l l ^ a o : 
< La vostra A'icqnH di tìliliilViii di soave profumo mi fu di granJo sol­

lievo. E ŝa mi arrestò imraediatamente la caduta dai capelli non solo, ma me li 
^'^ì&ffll*''?'^ i iP^fffW?'^^' ' ° 'igo™. Le pollicol» cbo prima orrtm in grande 
aWSciMPife »illli!Ml#i,''iMPa9no totalmente scomparse. Ai miei Bgli che avevano 
uoa capigliatura datole a rara, eoU'uso' dell i vostra Acqua ho aisicurulo una 
lussureggiante capigliatura. 

C e v t r H Ijf i l l l >* 
i . 'U^pna«^t,C|«iU' '"»-MI»o«i« tanto profumata che inodcra, non si vende a 
.IW?) W '!>iH<wMk da L- *•*» e L. a, e in bottiglie grandi por l'uso delU famiglie 
t» t i 4 j e l U , ^ ^ latioUiglia da tutti i Farmacisti, Profuaiieri « Droghieri del Reguo 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 
,Deppsit^,jenerale! A n g o l o H t K o à e , e C via Torino, 12, n l l i t i i o 

* * A Manìago'da Silvio BoranKa, farmacista 
A Perdemmo da Giuseppe Tanvi, negoziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larìso 
A Totme<2p da Ohiussi, farmacisti. 
A Pontebba da Aristtjdemo Cettoli, ncg. 

. C^ine-d^^rico Mâ On, chihci'gliere 
» Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
»iF*»ilSesooMStì«!ÌOi, droghiere 

Angtìo Fabris, farmacista 

W8'N f %J>- ìlml: 

CELEBRATED M A N U R E 

i;„9l N D o N 

lifl'l 

L A W I t S 

e tAftpetl verdi 

RAPPHESENTANZA om^fiALE. PER L'JfALIA 

AGKNZIA AGI{l!;i)LV INDUSTRIALE 
Vfu Manao i i l i 4 3 — Milf^no 

Ai ilt'ttaglio presso iS'prineipali Orticoltori, Fioristi e 
DroghuTÌ flof Regino (liMtaHa. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«Ba- J'Ik^ WL^ TK^ mSi .J'i^ P « BL 

M i l a n o - l'f.r.niiacia A n t o ^ o Teii^ca, suaoessare a Oalleani - i l t l l a n o 
con làboraiòr'io chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga .serio d'anni 
di próvA,̂  avendone ottennio un pieno successo, nonché le lodi pìî  sincero ovunque è 
6ti|t«t.Bto6,Sat<),<eili,il^a diffusissima vendita in Buro|)a e iu America. 

' Buò'non dévò esser cô ifuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono'.INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostra preparato è un Oleo.itearata disteso 
su tela clie contiene i priucipii dell 'arnlnH m a u d u n a , pianta nativa dalle alpi, co-
nosrfnta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nellaj quale non; siano 
alterati i priucipii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante uà prooeHiao 
i>l>lMii4«Aed.<an,<»Bptirataitdl. n a s t r a e s o l u a l v a l u v e i i a l o n e e p r a i i F l e t à , 
T 2 3 i W ' ' . » # » ^ " ' « t»lvy|^:p^e*lPlCATA et imitata goffamente al VERDERAME. 

VELENO conosciuto por la sua azione corrosiva, e questa devo es'cr rifiutata richie­
dendo iiuella che'P*ìftS''18'iJJsW'»ffl;e marche di fabbrica, ovvero quelli inviala diletta­
mente dalla iioHtra''P4MfitìS,.',4fie;'S';fJDibrata in oro. 

lnnumereyqlì,snp(|,,leiRà'>ri|^opi ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n n t u e r o s l &4f|(l|f9)il.,(ò|)ié,j>|fjp»eai«mo. In tutti i dolori, iu generale, od in 
particolare nelle l«inÌ>MtcM>li wi i i renniat l«inl d'afoni p a r t e del corpo la ( u a -
rl|tlo»«s è proiN^fitìlttvat nei d t i l o r i r e n a l i da c o l i c a u e f r l t l o a , nelle ma -
iKt t le d i atcrof^nélletieaa«r<%i', neH'abbnitBBniciita d ' u t c r a e e e . Serve 
a lenire 
rimenti 
e specialmente,p^i, ci 

Costai lire fO'&O'al metro -- Lire a .60 al mezzo metro, 
' " -Life ! . • * li scheda, franca a domicilio. 

' H l v e n d l t o r l . ' In DiMoe l'abris Angelo, G. Coiueili, L. Biasioli, Farmacia alla 
SitMa/FilipuS(l-Girolami ; lOwrlsIo, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni t T r i e s t e , 
.Fannaoi» .C, .Zanetti, G.-Serrwallo ; Kiur#, l'arwci? N. And/oyicti;. . T r e n t o , G.iupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n e z i a , Botner; G r a z (ilablovitz; C i u n i e , 6. Pradami, 
Jagtìel ?• f HUitnadStabilimento C. Erba, Via Mafsal^, N, 3 e sua succursale^ Gal-
IWira lor ip |m«nuMN.7|'CBSÌ3A-;»#>''?o' 'e>raE-; ViiiSiiTla.N. l^- ««'lÀa, via 

' M r f , T t W # 111 t a t t i l e ^ribc^aliSFkiftoifdiìl-fegBo. • ' , " 

I. i i i i » i i i . i i il» 

Signore ! 
I Vestii ricci non sì .scioglieranno pili neanche coi 

forti calori dell'estate, so farirte uso costante della 

Rieciolina . 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 

mMÉm RIZZI *»• pteni») ••• 
Per ^sìieiire alle continte rrebieste ayjite da ogni 

'parte per "là pioèòla lióitlèlià'dèlia''tanto rinomata 
-HW3CI01.1S*, ,ve»nei>or* posto, in-flomii(i«t!?ÌP iJupiPr', 
oplo,.ilacon,,pnri9 cqqfefio^aw.ia e(5{!aB,f«i âat̂ ĉcjî , con 
annesso.il.ralat&o..africciatore nuovo sistema. 

L'immemo suacekà otteiMcHè una'garanzia del sua effetto. 
Ogni'bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli africeiatori sbeciali ed 

ist/u^iode réTàtilà. ' ' 

. Bottiglia pìóoola lire i.l||l» —.Battigli» glande lire «.8,0., ;._ 
Depmitoini UdinaipresjB l'Amnanistrazieoe del giornale «IL FR^UL('I .̂ 

^Itlin'ì^'lì 'Sii i . . ^ ì M ^ J M | | f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , il 1 I MIIIIIIIÌI'S 

M l i g l o É tiMure del mmk 
r l s o o i ^ s s l u t e d a o l t r e t r e n t a 
a n n i e a m e lo.pflqi'effteUef e 
a s su lu t a ra t ea t è I n o e q i t e « u n o 
l e meiruentl i 

^vam 

Sittoratare dei Capelli PratM /Ii«> 
Finme 

di ANTONIO LONGEGA - Veneiia 
Questo preparato leuia essere una 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il- biitbo, e -dii loro la moitiideiza e .la freschezza della 
gioventù. V,iine preferito da tutti perchè di semplicissima 
apjjjiciiiicjnij. — Alla bottiglia tj- ». 

La p«* n'HowìaM- tintHra istantanea in ««a sola botliglia 
Tinge pcr/eitsaMsnte.iwM! «apslli. « ibarba senza lavarsi né primB,n6 dopo l'ope-^ 

raóiona. Ognuno può lingepavidaiSè impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
-•-câ iono è duratura'quiii'dÌQÌ:i giorni/ 
!' Vna bottiglitt, in'elegénii-'AimieioJha la durala di 6 mai e n vénde a !.. *. 

Questa-prBiqiata'Tintura, di"spÌ5CÌale convonieoaa per lo signoro.ijwiohè l i più 
„ a'iatta, ha*la'*irtii di {16teè'aMizB"Mcèhiare la •(ielle come.l» maggiori parte di 
[Jàtmil" ti!(ldî e "iV 3'ìioUiglie, e di più lancia,! c!ipelli..pifghov(})i. copo priraa..aello-• 
|B pt̂ iafiiono, conservandone la loro lucidez^ naturale. 

yllla icaiaidi'&!! *. 

I ..l'li>-.<.ji.«t.J|n V a s m e t i e o . —'Unica tintura solida, a, f(̂ H ,̂4>i'fl<4l|PiflVO> 
preiferi n = qjfiŝ féf si) trp»«|M iflii«IWSP™i" — " Ceroni; aft^ic^no i composjo dì; 
midolla d {.biteiichei dà fo)»» ,al>'Jh|tilip.idet capelli e ne evita la cadnta, Tinge in, 
biondo caata^o.te -nero perfetto.. ì 

' Ogni Gerirne in elejanie oiluccio si vende, a I J . ,S.60. 
.1 umilili ' f ' I "1 

Deposito ii)>Udi)ì|e pr^so l'Uflìciq,annunzi del giornale « i l i Vllll7E<Is, Via' 
' Pi5efettnfa t^;"*. 

^^"•*I5I»^%S«W 

%l V3 Wl» » « » e « ««7' Mum*- •«*•—w^»« • • • j « ^ tivii i •«•«uria w » ^ «mm ĵ >• w 

nire ì doIW)»V>'ti;à'i'»VtrlÌtÌia«'.èranli!a, da go t tn i risolve la callosità, gli ìndu-
mti da cicatricf,"Bd.',lfi'inj)ft|'r.!Ìólte altre utili appJ:c.i.!Ìoi,i per malattie chirurgiche 

l,a Mìglia!e''tiatarB del MoBdtyTÌcoaoaciata per. tale ovunque è 

l^qua della Corona 
preparata dalla preaiiiji^ Fiohmerla 

ANTONIO LONCIBSA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTENTE,'- RISTORATORE 
dèi capelli'e (l^Ua éaiìia 

..lei-non-essendo iinn i<i)lle spKjê  tmtnre, possiede tulle 
'ai,éibfilll écl-'njla bar'b.i .fi .ì.o.rp priinUtto ,e''ja5 îiiralii ool9r,e. 

GsiiHietto Medioo- M^ethso ; 
l a Sonn^qj'bdlljilvn') 

ffAmica éU con>ai|i per 
qi s'uncue 'iti»l4tt!i e'dò' 
inànde" d*ì'nlei'<r!si pi.rtfijb''' 

'liiri. i signori e^e dbsidéi' 
rane .rrnsultaill»'p«t<'eoi^ 

L-.TÌttpoaduntii'dei)Dno aatì)> 
vere, se per< iitstetItiBiiji 
principali 5mtouis4»lsM.f 

che aotirono, se por domande tli atfarif'di» 
chiarare «lo ii)^dM!(toJA<>^ij!l«Kt>«,|%frie-
ranno L. 5 ib Lettera raccomODdota o cartr-̂  
lina vaglia al prof. l'ielrotTitiNtco, viii>IU)iiif 

piano secondo, UQI,.QGM4,t 

Questa, nuova 
.,le fafiqlta di ridonici 

,De>|iiiit>..i>ii>,K4,<^hvie al*»lH»..la,RjBo « 'st '(i.ftPffi'Jflf'.jn.BScbiiisifflt.gwsfli.rft.otf.ì 
tenere ai. capelli.'ed, a|la.,bi\ii)» aa,-,«a«t«jpnj»,o..iaeinj»'pi?rj!«tt|i. ita può, prpr%i 
ribile alle .altre , perohà composta di sostanze vegetali, e. perchè, lai più edouomw»» 
ndo costando soltanto che 

U r e DUB la' b o t t i n a ' 
TroTa.sJvendibilo-piie*so,d'Uflieio Annuozi.dol.iGioroale IL'FRIULI,. Udine,.'Via 

^Prefettìira Ni 6. 

."'WT»" ?,r T i 

Uno dei più ricercati prodotti perla toìlettes è l'Acqui 
di Vtori di Gìglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprie^ delle più notevoli. Fissa dà alla tinta dellti 
parne ijuella morbidezza, e quel vellutato che pare uon 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparite 
macchie rosse. Qualqnque,. »]gmiB\(e.'quiti^ n^r.i|a.è$ 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare.,«., 
meno dell'acqua di Giglio e .G l̂̂ oipjjio il c\ii, u ^ dir 
venta ormai generale. 

Prezzo) alla bottiglia I,. <'.»D. 
Trovasi vendibile prf9a<ì4'fJ{liaM|:^9P^iH^|fffl}l> 

IL FRIULI, Udì^e, via d e ^ , PrStettur^ n. 6 

'jia,BeyEatl-j'M«UJlto'«tOlfeyii»»aa>lltj»iiii«uStLiJ<iwLafei^^ 

A'MVM*»." 
0. 7.46 8|U 
U. M.(16 ìf>3». 
0. 1T.33 ' l9.tS 
Golnetdm» — Da Pori 

tUe 0» 9M tt ia,48j S t ' \ 
o>)t.iia45. 

in per < Vé»ti> 

»4 oxaaV «.«raptiu il »A tamjKui '*.IWIl> 
M. e.12 M3 ,o-. ' i l e 

'M. «4 
;, :,7J8 

BL 9.at 9'.&S 
U. ll'.3d t!.% 

,o-. ' i l e 

'M. «4 Wt BL 9.at 9'.&S 
U. ll'.3d t!.% U. lt.li w Oli iiJt4 ie.ie 0. 18.49 nm 
u tKio ta-Mr- ». IMJM HM 

OSABÌO PBU<> TBÀÌtTfA A ^ ^ ^ 

Pmume- Jurì^. 
M,a.4tl<!iMii«i9m 

t1:tt' |-t'4l« 
IS.SQ"R.A. \Vk> 
«;10, a. T; ISlft 

. Kà.rnq» .i,ia. ,>4Uon«i 
R..A. 8, - ?.47 
fe'Av'iilao 18.10, 
6 . A D I 4 M 10.4B' 
a. A. )«.— lB.6t' 

I 
a baaie di e h l n a 

aeosa distruggere lo amatto 

.°^?/^:i^i'.'»''l-Ìm«*o ifa'E«««#i»t(Sa--<l<';<W-
s««inii di ' Bolegoa, rigf{WM:,Hj^irm«r*a 

"à ^ft#n%M^i9^¥t«a mm>x&m^^' 

Utfa„acatj!Ìc^,Sifèà|<q-jWW' ' 

>em/'4£iÌu^&ti8£ÌflM 'liiel 
i0Jfi|'JlHl«> IL !Li> 

l^niVi'I sitiìpn luti ^ 

W : 
KtSMxi 

Qa>.(aaìti~'aa(ri. <Ì0> oeodsoO'b il - dî ->{!ei 

leilo,.«tflM«eo- . ••- • . 
Maj.leiatt»>.nl'tlma ìK>tttolt»"ohe" ]9|U 

jii^pl|é;f*rQ?fr.ei,,':mi -^p^,, ^ ^ \ 

'lo, ,4.ttaAv«„.aBiHggia»<l0;< qoMiioBiKlla . i ^ 
asDl'.saoD -r-. esefcitaW'ibnDaeiS'^'élal 

•'in Hdih». NatnValgi 'll.'làMtfo/; ijjlj^o-
.'iòhlapa.b, .p?tói^r.».. «„qjiiq,4!',V ix^^-
AVA pragF^MOoaoie.gi,[ier,tii»l9aaaui,3la, 
banda.aUoaaherioi' ìli suo l iKMMlHiO 
iQl^ORfj&'^à poea a W ì t e » ) ^ , ^ 
'por? ' SrbmaHfió gfftfté'y l̂À;, e 'ifi|, 4i»*i%o 
a^jiojiitp- %(!»f4i>Be(a.daiaa.MBMafJl< 
'glena riohiedej 

Ddhie, li SO ottob» leSS. 

cat). Miff- aott Fernan(^, fx.asvol**>t 
Ohirorgo Prlunrio delVOtiiitale jCiTllii dt,ìi]HÌM 

^nelià S76aÌTenit» di H S w ? ^ 

Si veade i^ ^^,à,^MV^hM^\%' 
ventore, e.in Udine pcessoae 
bottigilierie Dorta. 

pep^a bi.s,qgqp,,d)o|mni e «otùltotta 
facilità ^ .pjtiiliieidata'itiixwfirio ii|o^ 
bigliq. — 'Vendiesì pile«9»i l'AiiIIIii-
uistrazions del «Friuli» al p ^ t o 
lii' Cent. 8»<'la Bliiéglia. 

Udine, 1897 — Tip. Marta Bardino 


